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MARCO  MERLI  &  DINO  MARCHETTI

ASPLENIUM TRICHOMANES L. SUBSP. PACHYRACHIS (CHRIST) 
LOVIS ET REICHST. E NOTHOSUBSP. STAUFFERI LOVIS ET 

REICHST. (ASPLENIACEAE, PTERIDOPHYTA) 
A COMANO TERME (TN)

Abstract - Marco Merli & Dino Marchetti - Asplenium trichomanes L. subsp. pachyrachis (Christ) 
Lovis et Reichst. and nothosubsp. staufferi Lovis et Reichst. (Aspleniaceae, Pteridophyta) in Comano 
Terme (TN).

Asplenium trichomanes L. subsp. pachyrachis (Christ) Lovis et Reichst. and nothosubsp. staufferi 
Lovis et Reichst., rare ferns in Italy, are reported in Comano Terme (TN).

Key Words: Ferns - Rare - Trentino. 

Riassunto -  Marco Merli & Dino Marchetti - Asplenium trichomanes L. subsp. pachyrachis 
(Christ) Lovis et Reichst. e nothosubsp. staufferi Lovis et Reichst. (Aspleniaceae, Pteridophyta) a 
Comano Terme (TN).

Si segnala a Comano Terme (TN) la presenza di Asplenium trichomanes L. subsp. pachyrachis (Christ) 
Lovis et Reichst. e nothosubsp. staufferi Lovis et Reichst. (Aspleniaceae, Pteridophyta), felci rare in Italia.

Parole chiave: Felci - Rare - Trentino.

Il 2 febbraio 2021, durante un’esplorazione nella forra del Limarò, presso il 
fiume Sarca (Comune di Madruzzo, TN), uno di noi (MM) si è imbattuto in una 
popolazione morfologicamente assai eterogenea di Asplenium trichomanes L. distri-
buita su una parete di dolomia a strapiombo, a circa 450 m di quota. La raccolta 
di diverse fronde e il loro successivo esame, hanno dato i seguenti risultati (MM = 
Marco Merli; DM = Dino Marchetti):
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Asplenium trichomanes L. subsp. pachyrachis (Christ) Lovis et Reichst., Leg. et 
det. MM, Confirm. DM & R. Viane (Herb. Merli). Raccolte 2-3 fronde di ciascuno 
di 12 cespi.
Asplenium trichomanes L. nothosubsp. staufferi Lovis et Reichst., Leg. MM, Det. 
DM, Confirm. R. Viane (Herb. Merli). Raccolte 3 fronde di ciascuno di 3 cespi.
Asplenium trichomanes L. subsp. quadrivalens D. E. Mey., Leg. et det. MM, 
Confirm. DM & R. Viane (Herb. Merli). Raccolte 2-3 fronde di ciascuno di 3 cespi.

Asplenium trichomanes subsp. pachyrachis (= A. csikii Kümmerle et András) 
(Fig. 1) è un tetraploide calcicolo esclusivo di diversi paesi dell’Europa Centrale e 
Meridionale (Lovis & Reichstein, 1985; Prelli, 2001). In Italia, è indicato come 
sicuro in sette regioni centro-settentrionali e di dubbia presenza in altre cinque 
(Bartolucci et al., 2018). Una situazione non molto diversa viene presentata da 

Fig. 1 - Fronde di Asplenium trichomanes subsp. pachyrachis (in alto) e di nothosubsp. staufferi (in basso) 
raccolte nella forra del Limarò.
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Pignatti (2017-2019). Tali incertezze sono dovute al fatto che non si sa molto della 
pianta nel nostro paese, dove, per altro, le pteridofite non sono seguite con grande 
interesse. Perciò non si conoscono bene le differenze rispetto alle altre sottospecie di 
A. trichomanes (che possono pure sfumare assai a seconda degli individui) e questo 
inevitabilmente porta in qualche caso a non riconoscerne la presenza in natura o, 
al contrario, a farne identificazioni errate. In definitiva, le notizie che se ne hanno 
offrono qualche margine di incertezza e sarebbe opportuno controllare accurata-
mente immagini e raccolte di tutte le segnalazioni fatte. Con tutto ciò, di certo si 
tratta di un taxon piuttosto raro, benché si possa supporre che ricerche mirate ne 
incrementerebbero distribuzione e frequenza. Nel Trentino-Alto Adige, secondo i 
dati in nostro possesso, subsp. pachyrachis è stata raccolta almeno: 1) Presso Brunico 
(BZ) (Beck & Wilhalm, 2010; Viane, 2010); 2) Tra Dovena e la forra del Novella 
(Borgo d’Anaunia, TN) (Prosser, ROV !); 3) Al Buco di Vela, presso Trento (Lovis 
& Reichstein, 1985); 4) A Vela, presso Trento (Prosser, ROV !); 5) Nella Forra del 
torrente Senaiga, sotto Roa (Castello Tesino, TN) (Prosser, ROV !); 6) A Loppio, 
presso Mori (TN) (Prosser, ROV !). Tuttavia, secondo Wilhalm (Com. pers.), esi-
stono ben 44 segnalazioni per l’Alto Adige e 10 campioni sarebbero conservati in 
BOZ. Quindi, la stazione della forra del Limarò è di sicuro importante almeno in 
ambito nazionale.

A. trichomanes nothosubsp. staufferi (= A. x staufferi Lovis et Reichst.; A. tri-
chomanes subsp. pachyrachis x subsp. quadrivalens) (Fig. 1) è un ibrido descritto 
per la Svizzera (Lovis & Reichstein, 1985). A quel tempo si conosceva anche per 
la Francia, la Germania Occidentale (ancora separata dalla Germania Orientale) 
e la zona di Brno, nell’attuale Repubblica Ceca. In Italia, è stato segnalato in due 
luoghi vicini poco ad est di Teodone-Authofen, a 1000-1050 m, nei dintorni di 
Brunico-Bruneck (BZ) (Beck & Wilhalm, 2010; Viane, 2010). Tuttavia, la notizia 
della scoperta non ha avuto grande diffusione, probabilmente perché non è apparsa 
su una rivista di botanica, dato che Beck & Wilhalm l’hanno riportata in un libro 
e Viane in un opuscolo ad uso interno del Group of European Pteridologists, nel 
quale, in quell’occasione, si elencavano le pteridofite più interessanti che sarebbero 
state osservate durante una vicina escursione sociale e, in più, si aggiungeva una lista 
di felci raccolte in precedenza in Alto Adige. La stazione della forra del Limarò è 
dunque importantissima, essendo la seconda in assoluto in Italia e, al tempo stesso, 
una delle poche di cui si abbia notizia nell’insieme dei paesi di presenza. Considerato 
che i genitori sono subsp. quadrivalens (= A. quadrivalens (D. E. Mey.) Landolt) e 
subsp pachyrachis, ed anche se il primo è straordinariamente diffuso in vaste aree di 
tutti i continenti, non ci sarà la possibilità di incontrare spesso nothosubsp. staufferi, 
almeno in Italia, data la rarità del secondo genitore. Tuttavia, la situazione osservata 
nella forra del Limarò, con la presenza di non meno di tre individui ibridi in un’area 
assai ristretta, fa sospettare che questo incrocio possa formarsi abbastanza facilmente 
dovunque i genitori convivano.
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